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TITOLO V 

TRATTAMENTO PREVIDENZIALE INTEGRATIVO 

Art.1913 

Fondi previdenziali integrativi 

1. Fermo restando quanto previsto per i dipendenti pubblici dal ((decreto legislativo 5 dicembre 

2005, n. 252)), in materia di previdenza complementare, ((gli ufficiali, i sottufficiali, i graduati, i 

sovrintendenti, gli appuntati in servizio permanente e i carabinieri)) sono iscritti d'ufficio ai seguenti 

fondi previdenziali integrativi, tra loro indipendenti e a gestione separata, amministrati dalla Cassa di 

previdenza delle Forze armate di cui all'articolo 74 del regolamento: 

a) fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 

b) fondo di previdenza ufficiali della Marina militare; 

c) fondo di previdenza ufficiali dell'Aeronautica militare; 

d) fondo di previdenza sottufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri; 

• ' 



e) fondo di previdenza ((sovrintendenti,)} appuntati e carabinieri; 

f) fondo di previdenza sottufficiali della Marina militare; 

g) fondo di previdenza sottufficiali dell'Aeronautica militare. 

((g-bis) fondo di previdenza graduati dell'Esercito italiano, della Marina militare e 

dell'Aeronautica militare)} 

((99)) 

((1-bis. È iscritto d'ufficio ai pertinenti fondi di cui al comma 1 anche il personale militare 

richiamato in servizio ai sensi dell'articolo 806. Il computo degli anni di iscrizione al fondo decorre 

dalla data di avvenuto richiamo in servizio)} 

((99)) 

2. L'Ordinario militare, gli ispettori e i cappellani militari in servizio permanente sono iscritti d'ufficio al 

fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri. 

3. L'iscrizione del personale militare ai fondi viene meno all'atto della cessazione dal servizio 

permanente, anche in caso di trattenimento o di richiamo in servizio((, salvo quanto previsto dal 

comma 1-bis)}.((99)} 

((3-bis. L'iscrizione d'ufficio non si attua nei confronti del personale che, in ragione degli anni 

residui di servizio effettivo, non ha la possibilità di maturare il diritto all'indennità supplementare 

di cui all'articolo 1914, comma 1.)) 

((3-ter. Il personale militare impiegato a tempo indeterminato, ai sensi della legge 3 agosto 2007, 

n. 124, che rientra nel ruolo di provenienza è iscritto al relativo fondo di previdenza se, in ragione 

degli anni di servizio residui, può maturare il diritto all'indennità supplementare ai sensi 

dell'articolo 1914 del presente codice. Il computo degli anni di iscrizione al fondo decorre dalla 

data di reiscrizione nei ruoli di provenienza)} 

((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 



La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 652) che "La costituzione del fondo 

previdenziale di cui alla lettera g-bis) del comma 1 dell'articolo 1913 del codice dell'ordinamento 

militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 201 O, n. 66, introdotta dal comma 651 del presente 

articolo, decorre dal 1 ° gennaio 2023". 

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai commi da 651 a 653 si 

applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, risulta ancora 

pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art.1914 

Indennità supplementare 

((1. Al personale militare iscritto da almeno sei anni ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, 

che cessa dal servizio, è dovuta un'indennità supplementare}) ((99)) ((2. Per i periodi di 

contribuzione antecedenti al 31 dicembre 2022, l'indennità di cui al comma 1 è liquidata in base 

all'aliquota del 2 per cento dell'ultimo stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima 

mensilità, considerato in ragione dell'80 per cento, moltiplicato per gli anni di iscrizione al fondo 

maturati a tale data.}) ((2-bis. Per i periodi di contribuzione successivi al 31 dicembre 2022, 

l'indennità di cui al comma 1 è liquidata in base alle aliquote percentuali di seguito riportate 

dell'ultimo stipendio annuo lordo, comprensivo della tredicesima mensilità, considerato in ragione 

dell'80 per cento, moltiplicate per gli anni di iscrizione al fondo maturati a decorrere dal 1 ° gennaio 

2023: 

a) 2 per cento per gli iscritti ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, lettere a), c), g) e 

g-bis); 

b) 2,5 per cento per gli iscritti ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, lettere b), d) e 

f); 

c) 3 per cento per gli iscritti al fondo previdenziale di cui all'articolo 1913, comma 1, lettera e).}) ((2- 

ter. Ai fini di cui ai commi 2 e 2-bis, le frazioni di anno sono calcolate in mesi e le frazioni di mesi 



con numero di giorni non inferiore a quindici sono arrotondate per eccesso. Conseguentemente, le 

aliquote percentuali di cui ai commi 2 e 2-bis sono ridotte in dodicesimi)) ((99)) 

3. Ai fini della liquidazione dell'indennità supplementare non sono valutabili i periodi nei quali non vi è 

stato versamento del contributo. 

((4. L'indennità di cui al comma 1 è ordinariamente corrisposta all'atto della cessazione dal 

servizio. Con decreto del Ministro della difesa, su proposta motivata del consiglio di 

amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze armate, sentito il Capo di stato maggiore 

della difesa, il termine di corresponsione di cui al precedente periodo può essere differito fino a 

ventiquattro mesi)) 

((99)) 

5. L'indennità supplementare è reversibile in favore dei superstiti. In mancanza del coniuge o di figli 

minorenni, l'indennità è corrisposta, nell'ordine, ai figli maggiorenni, ai genitori, ai fratelli e sorelle. 

6. Nell'ipotesi prevista dal comma 5, il consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle 

Forze armate provvede al recupero, nei confronti dei superstiti, dei debiti eventualmente lasciati 

dall'iscritto, oppure procede alla radiazione delle partite di credito senza promuovere alcun addebito, 

secondo i casi e le direttive del Ministro della difesa. 

7. L'indennità supplementare è soggetta alle disposizioni degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 19, 

comma 2 - bis, ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 653) che "Il diritto alle prestazioni di cui 

agli articoli 1914, 1917 e 1917-bis del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 201 O, n. 66, decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo codice". 

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai commi da 651 a 653 si 



applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, risulta ancora 

pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art. 1915 

Assegno speciale 

1. Agli ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri, collocati nella riserva o in congedo 

assoluto, è corrisposto, al raggiungimento del sessantacinquesimo anno di età, oltre all'indennità 

supplementare di cui all'articolo 1914, un assegno speciale in relazione al grado rivestito all'atto del 

collocamento nella riserva o in congedo assoluto. 

2. L'assegno speciale: 

a) è soppresso in tutti i casi che comportano la perdita del grado o della pensione; 

b) è ridotto a metà durante il periodo di sospensione dal grado; 

c) non è reversibile. 

((2-bis. L'assegno speciale non spetta agli ufficiali iscritti al relativo fondo previdenziale in data 

successiva al 1° gennaio 2023)) 

((99)) 

3. Le misure annue lorde dell'assegno speciale sono stabilite con decreto del Ministro della difesa, su 

proposta del consiglio di amministrazione della Cassa di previdenza delle Forze armate, in relazione 

alle disponibilità finanziarie della pertinente gestione. 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 



legge, risulta ancora pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art. 1916 

Contributi obbligatori degli iscritti 

(( 1. Il personale di cui all'articolo 1913, comma 1, contribuisce obbligatoriamente ai fondi 

previdenziali ivi previsti in ragione delle percentuali di seguito stabilite, calcolate sull'80 per cento 

dello stipendio annuo lordo effettivamente percepito, comprensivo della tredicesima mensilità: 

a) 3 per cento, per i fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, lettere a), b), c), d), f) e g); 

b) 2 per cento, per i fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, comma 1, lettere e) e g-bis))) ((99)) 

2. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197)). ((99)) 

3. L'importo dei contributi dovuti dagli iscritti di cui all'articolo 1913, comma 2, è versato mensilmente 

al fondo di previdenza ufficiali dell'Esercito italiano e dell'Arma dei carabinieri a cura 

dell'Amministrazione obbligata a corrispondere loro il trattamento economico di attività ai sensi 

dell'articolo 587. 

4. I contributi dovuti dal personale militare i cui assegni sono a carico di altre amministrazioni, sono 

versati al pertinente fondo secondo criteri e modalità concordati con le singole amministrazioni 

interessate. 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, risulta ancora pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 



Art.1917 

(( (Restituzione dei contributi obbligatori) )) 

((1. Agli iscritti che cessano dal servizio senza avere maturato il diritto all'indennità supplementare 

sono restituiti i contributi obbligatori versati ai fondi previdenziali di cui all'articolo 1913, rivalutati 

in misura corrispondente alla variazione dell'indice annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e impiegati, al netto dei tabacchi, calcolato dall'Istituto nazionale di statistica, tra ciascun 

anno solare cui i contributi si riferiscono e l'anno precedente alla restituzione. Le somme liquidate 

secondo le modalità di cui al precedente periodo sono reversibili)) ((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 653) che "Il diritto alle prestazioni di cui 

agli articoli 1914, 1917 e 1917-bis del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 2010, n. 66, decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo codice". 

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai commi da 651 a 653 si 

applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, risulta ancora 

pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art. 1917-bis 

(( (Trattamento previdenziale a seguito del passaggio tra ruoli) )) 

(( 

1. Il personale militare di cui all'articolo 1913 che transita tra ruoli è iscritto al nuovo fondo di 

previdenza. 

2. Il diritto alla liquidazione dell'indennità supplementare è riconosciuto alla data di cessazione 



dal servizio computando il numero di anni complessivi di contribuzione al pertinente fondo nei 

diversi ruoli. 

3. L'importo dell'indennità supplementare è a carico di ciascun fondo in quota proporzionale ai 

periodi di contribuzione)) 

((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 653) che "Il diritto alle prestazioni di cui 

agli articoli 1914, 1917 e 1917-bis del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 

marzo 201 O, n. 66, decorre dalla data di entrata in vigore del medesimo codice". 

Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai commi da 651 a 653 si 

applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, risulta ancora 

pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art.1918 

Gestione finanziaria della Cassa di previdenza delle Forze armate 

1. I proventi dei contributi di cui all'articolo 1916 e ogni altra attività di gestione finanziaria, eccedenti 

la quota necessaria al pagamento dell'indennità supplementare e dell'assegno speciale di cui agli 

articoli 1914 e 1915, sono impiegati in acquisto di titoli del debito pubblico o in altri investimenti 

espressamente autorizzati dal Ministro della difesa su proposta del consiglio di amministrazione della 

Cassa di previdenza delle Forze armate di cui agli articoli 74, 75 e 76 del regolamento, nel rispetto 

delle previsioni di cui all'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153. 

2. I proventi di cui al comma 1 possono, altresì, essere impiegati, secondo le disposizioni approvate dal 



Ministro della difesa su proposta del consiglio di amministrazione in prestiti da concedere agli iscritti. 

((2-bis. I proventi di cui al comma 1 possono essere impiegati, nell'ambito della somma globale 

annua fissata al principio di ogni esercizio dal Ministro della difesa in relazione alle disponibilità e 

ai risultati dei bilanci, per concedere sussidi da erogare a favore dei militari iscritti ai fondi 

previdenziali di cui all'articolo 1913 al verificarsi di gravi e documentate esigenze)) 

((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, risulta ancora pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 

Art.1919 

((ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 29 DICEMBRE 2022, N. 197)) ((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, risulta ancora pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 



Art. 1920 

Disposizioni applicative 

1. Con decreto del Ministro della difesa, di natura non regolamentare, sono emanate le istruzioni 

tecniche per l'attuazione degli istituti e dei procedimenti previsti dal presente titolo. 

Art. 1920-bis 

(( (Fondo per la sostenibilità della Cassa di previdenza delle Forze armate) )) 

((1. Per garantire la sostenibilità finanziaria della Cassa di previdenza delle Forze armate è istituito 

nello stato di previsione del Ministero della difesa un fondo alimentato dalle risorse di cui 

all'articolo 619 del presente codice, in relazione alla riduzione dei contributi versati alla predetta 

Cassa in applicazione della legge 31 dicembre 2012, n. 244)) ((99)) 

AGGIORNAMENTO (99) 

La L. 29 dicembre 2022, n. 197 ha disposto (con l'art. 1, comma 654) che "Le disposizioni di cui ai 

commi da 651 a 653 si applicano anche a coloro per i quali, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, risulta ancora pendente un giudizio o è stata emessa sentenza non ancora passata in giudicato". 


